
Sergio Zanca

Cambia giorno, il girone B
della Lega Pro, e dal sabato
passa alla domenica. Dopo
avere trascorso tre mesi gio-
cando alla vigilia, le due squa-
dre bresciane (Feralpi Salò e
Lumezzane) tornano a santi-
ficare le feste. Come succede-
va in passato. Questa è la no-
vità stabilita al momento del-
la stesura dei calendari, e che
entra in vigore col mese di di-
cembre. Da adesso, e sino al
termine della stagione, le
due bresciane giocheranno
solo la domenica, a meno di
anticipi e posticipi dettati da
esigenze televisive o da avve-
nimenti concomitanti di ca-
rattere locale. Nel prossimo
turno, ad esempio, Par-
ma-Bassano verrà disputata
con 24 ore di anticipo rispet-
to a tutte le altre gare. E da
Firenze, ogni settimana, arri-
veranno spostamenti dettati
da varie necessità.

LA FERALPI SALÒ scenderà in
campo domenica al Turina
contro l’Ancona dell’ex cen-
trocampista Zampa, alle ore
14.30. L’11 di nuovo in casa,
sempre alle 14.30, col Porde-
none. Mercoledì 14, in nottur-

na (20.30), trasferta al Ma-
pei Stadium, con la Reggia-
na. Le due squadre appena ci-
tate (i «ramarri» friulani e gli
emiliani) sono appaiate al co-
mando della classifica, e per i
gardesani rappresenteranno
gli ostacoli più insidiosi di
questo periodo. Chiusura del
girone di andata il 18 in
Abruzzo col Teramo (14.30).

Per quanto riguarda il Lu-
mezzane, i vaslgobbini do-
vranno affrontare quattro ga-
re nell’arco di una decina di

giorni: domenica 4 a Berga-
mo con l’AlbinoLeffe, merco-
ledì 7 in casa col Mantova
(uno scontro diretto, senza
troppe alternative), l’11 a Fa-
no e mercoledì 14 a Macera-
ta, per recuperare la partita
rinviata in seguito al terremo-
to. Tutte allo stesso orario:
14.30. Conclusione dell’anda-
ta al Saleri col Padova
(18.30).

Gli ultimi due incontri del
mese di dicembre, che costi-
tuiscono i primi due turni del

ritorno, si disputeranno il ve-
nerdì: Feralpi Salò col Santar-
cangelo il 23, alle 18.30, e a
Modena il 30, stessa ora. I
rossoblù sfideranno invece il
Teramo (14.30), poi in Val-
gobbia il Parma (18.30). Do-
po di che il campionato entre-
rà in letargo per tre settima-
ne, in modo da consentire ai
direttori sportivi di andare
sul mercato per rafforzare la
rosa, e ai preparatori atletici
di recuperare gli infortunati.
La Lega Pro ha già fissato gli
orari sino al termine di feb-
braio. In tale periodo, a parti-
re dal 22 gennaio, i verde az-
zurri del presidente Giusep-
pe Pasini scenderanno in
campo appena due volte alle
14.30 e quattro alle 18.30,
l’esatto contrario del Lumez-
zane.

FINO AD ORA, la Feralpi Salò
ha giocato alle 14.30 tre parti-
te (nessuna al Turina), quat-
tro alle 16.30 (due sul lago e
due fuori), cinque alle 18.30
(quattro a una), due alle
20.30 (col Forlì e a Manto-
va), e una alle 20.45, il postici-
po del lunedì a Parma.

Il Lumezzane ne ha disputa-
te 6 alle 14.30 (4 al Saleri e 2
in trasferta), 5 alle 16.30
(quattro e una), una alle
18.30 e due alle 20.30. La
compagine del presidente
Renzo Cavagna è stata quasi
sempre collocata al primo po-
meriggio, evitando così la lu-
ce dei riflettori.•
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DILETTANTI.Nelrecupero dell’11a giornata delgirone Fdi Prima

IlBiennoaccarezzaiplay-off
coniltrisdisuperPedersoli

RIENTRASETTEMBRINI
LaFeralpiSalò, perlagara
didomenica conl’Ancona,
recuperaacentrocampo
Settembrini,cheha
scontatoil turnodi
squalifica.In compenso
restaaiboxDavì,fermato
dalgiudicesportivo. In
difesasempreassenti
Allievi(infortunato)e
Gambaretti(squalificato).
Lasocietàverdeblùha
decisodirinnovare
l’iniziativariservataagli
abitantidiSalò epaesi
limitrofiche potranno
acquistareilbiglietto di
tribunascopertaa 3euro.
L’iniziativaèvalida soloin
prevenditaconleseguenti
modalità:recarsi allo
stadioTurinasabatodalle
ore14.30 alle19, oppure
inviareuna mail a
segreteria@feralpisalo.it
indicandonome, cognome,
localitàe data dinascita,
luogodiresidenza.
Domenicaledonne
entranogratis, cosìcome i
bambinieiragazzi fino a
16anni, promozione
quest’ultimavalidatutta
lastagione.Intanto
l’«under15»Vincenzo
Carboneè stato convocato
dallaNazionaleLega Prodi
categoriaperuno stage di
duegiornia Coverciano.

QuiFeralpiSalò

RUSSINIINDUBBIO
IlLumezzaneavvicinala
sfidaconl’Albinoleffe
(domenicaalle18.30)con
ildubbio Russini.
L’attaccanteè uscito
malconciodallasfida conil
Sudtirol,costrettoa
lasciareilcampo
nell’intervallodopo un
discretoprimo tempo.In
settimanalostaff
rossoblùha provato a
recuperarloma senza
successo.E’probabile che
Russinisalti latrasferta di
Bergamoperessere
prontonelle gare
successive.Quello che
attendeilLumezzane è
infattiunvero eproprio
tourdeforce,contregare
asettimanafino a Natale.
DaBergamoinizieràun
nuovocampionato peri
rossoblù,e domenica la
squadrapotrebbe
scendereincampocon un
4-3-3«spallamancante»,
unmodulo già
sperimentatodaFilippini:
Spezialeesternoaltodi
sinistrama pronto ad
accentrarsiper assistere
almeglio ilcentravanti
RiccardoBarbuti.Al
rientroTagliani,cheha
scontatolasqualifica edè
prontoa scendere in
campodal primominuto.

QuiLumezzane

Operazione sorpasso perfet-
tamente riuscita per il Bien-
no di Roberto Berlinghieri
che strapazza in casa i berga-
maschi del Tagliuno Castelle-
se nel recupero di campiona-

to portandosi ad una sola lun-
ghezza dai «cugini» del Pian-
camuno e dalla zona play-off.

La formazione ospite sfiora
per prima il vantaggio con
una punizione di Fenaroli

che si stampa contro la traver-
sa. Ma il gol del vantaggio lo
segna il Bienno grazie a Pe-
dersoli con una conclusione
dal limite su invito di Viscon-
ti. Poco oltre la metà del pri-

mo tempo Recaldini pareg-
gia il conto delle traverse con
un sinistro che non avrebbe
lasciato scampo a Malenza,
battuto per la seconda volta a
ridosso dell’intervallo da Pe-
dersoli, pronto a correggere
dall'altezza del dischetto un
precedente tiro di Recaldini
deviato da un difensore. Nel-
la ripresa Recaldini sfiora il
palo della porta bergamasca
in avvio, mentre gli ospiti col-
piscono la traversa col neo en-
trato Ghidotti. Poco oltre la
mezz’ora Morandini offre a
Pedersoli il pallone che chiu-
de la partita con largo antici-
po, e nel finale c’è il gol della
bandiera ospite con Roggeri.

LA CLASSIFICA. Villongo 36,
Chiuduno 26, Montorfano
26, Baradello Clusone 23,
Piancamuno 22, Bienno 21,
Tagliuno 20, Cenate Sotto
18, Cologne 17, Castrezzato
17, Sellero 13, Nembrese 11,
Capriolese 11, N. Valcavalli-
na 10, Valcalepio 9, Accade-
mia Valseriana 5.•A.M.

DILETTANTI.Eccoi primiaffari conclusi delmercato invernale

L’AdrensefatreregaliaVolpi
VillaNuova,undoppiocolpo

IL LUTTO. Ex Milan e Lume, si è spento a 70 anni

AddioaRobiBertanza,
l’allenatore-gentiluomo

LucianoDePaola(Lumezzane)

LEGAPRO. Conl’inizio del mesedidicembre lepartitedel finesettimanadel GironeB sispostano alladomenica.E saràun mesedavvero intenso

FeralpiSalòeLumezzane,èuncalendariopazzo
Cinquepartiteprima diNataleper lasquadradi Asta
Inpiù peri valgobbini c’èpureilrecupero a Macerata
E l’annosi chiuderà incampo:si giocavenerdì 30

Il mercato di riparazione dei
dilettanti parte con il botto.
L’Adrense infila un tris di
grandi colpi per Sergio Volpi.
A centrocampo arriva l’ex Lu-
mezzane Federico Peli (’94),
raggiunto in tempo da re-
cord da Gianluca Giovinetti
(’94), che ha rifiutato la corte
di Osvaldo Zobbio per accet-
tare la destinazione biancone-
ra. L’attacco franciacortino
accoglie anche Gabriele Ven-

turi (’95), ex Chievo Verona e
Montichiari. In uscita Enrico
Gandossi (’88), che va a rin-
forzare i pali della Bassa Bre-
sciana. Sul piede di partenza
potrebbero esserci anche Da-
miano Manzoni (’91), per cui
si potrebbe prospettare un ri-
torno a Castegnato, Mattia
Vigani (’87) e Paolo Sberna
(’89), pezzo pregiato per il
mercato dei difensori. Primi
grandi movimenti anche da

Ciliverghe. All’addio di Chri-
stian Pedrinelli (’93) verso la
Bassa Bresciana si aggiunge
quello di Matteo Pasotti
(’98), centrocampista che
passa in prestito al Rigamon-
ti Castegnato del neo tecnico
Roberto Crotti. In uscita an-
che Roberto Paderni (’95),
che piace molto all’Adrense.
Il colpo in entrata potrebbe
essere Leonardo Muchetti
(’85), un jolly in uscita dalla

Grumellese. Il giocatore è sta-
to contattato anche dal Dar-
fo, che sta per liberare Davi-
de Zoboli (’81) e Inacio Pià
(’82). I neroverdi puntano an-
che Fabio Cardinio (’87), che
però si sarebbe già promesso
al Lumezzane di Luciano De
Paola: la crisi societaria del
Lecco potrebbe sbloccare la
situazione. L’Orceana insiste
per Marco Mattei (’91), at-
tualmente infortunato ma
pronto al rientro: sarebbe il
colpo per puntare al salto im-
mediato in D dopo aver per-
so la vetta in solitaria nel giro-
ne. In uscita c’è Andrea Ma-
gnini (’87), che potrebbe rien-
trare in un affascinante giro

di attaccanti. Sempre più vici-
no il ritorno di Luca Maccabi-
ti (’91) al Rezzato. Giulio Ro-
ta (’78) è invece il grande col-
po in entrata del Villa Nuova,
che punta alla vittoria del
campionato di Terza aggiun-
gendo anche Antonio Pedrot-
ti (c, 93) ex Calcinato.

Sul fronte allenatori ultima
novità per l’Adrense. Dopo la
promozione di Sergio Volpi
sulla panchina della prima
squadra, la dirigenza bianco-
nera ha trovato l’accordo con
Stefano Preti: guiderà la Ju-
niores bianconera, forte di
un ruolino di 12 vittorie su 13
partite in campionato. •A.A.
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Non era semplice signorilità,
la sua. Era eleganza estrema.
La classe che mostrava in
campo nella ricerca del bello,
della giocata fantasiosa anzi-
ché del colpo utile-e-banale.
La classe che dimostrava an-
che fuori, tra famiglia, amici,
lavoro. Sempre a testa alta.

Roberto Bertanza, ex calcia-
tore, ex allenatore, sportivo
per la vita, se ne è andato da
questo mondo ieri dopo una
lotta lunga. Aggredito da un
male feroce che l’aveva debili-
tato, ma non aveva potuto
strappargli un’anima di no-
biltà antica.

NATO il 12 settembre 1946,
bresciano. I genitori di Ura-
go Mella, la residenza a Ro-
dengo Saiano, il focolare rav-
vivato dalla moglie Serenel-

la, dalle figlie Roberta e Lau-
ra. Bertanza è stato imprendi-
tore, con la sua officina mec-
canica a Gussago. E uomo di
calcio, distinguendosi, per il
tocco raffinato, già nelle gio-
vanili del Milan.

Non manca, fra i volti im-
mortalati nella foto celebrati-
va del 2013 per i cin-
quant’anni della fondazione

del centro sportivo Milanel-
lo, insieme a Nevio Scala e ad
Andrea Valdinoci. Da centro-
campista ha girato l’Italia.
Grosseto, Spezia, Ponte San
Pietro, Crema. Del Lumezza-
ne è stato giocatore e poi alle-
natore, nell’85-86, in Promo-
zione. Ha guidato Darfo e Ro-
vato, Cortefranca e Villongo
(vincendo il campionato).
Sempre in prima fila nelle ini-
ziative a fin di bene: il Natale
di solidarietà e le trasferte de-
gli ex azzurri del Brescia
l’hanno visto fra i promotori.

Aveva sposato le idee di Chi-
co Nova con Renato Damon-
ti e Fulvio Bussalino, con i
quali si ritrovava il giovedì in
partitelle finto-accese. Per-
ché a perdere non ci stava
nessuno neanche lì, poi però
l’importante era finire la sera-
ta col sorriso alla trattoria
Campagnola di Gussago, tut-
ti insieme. Con gli amici di
sempre, che domani alle 10
gli diranno addio all’Abbazia
Olivetana di Rodengo Saia-
no.•G.P.L.

SGBBIENNO:Baronchelli,BariselliMaf-
fignoli, Plebani, Dalla Costa, Panigada,
Molinari,Recaldini(40'stCosci),Moran-
dini (36' st Filippi), Pedersoli (46’ st Zat-
ti),Bondioni,Visconti.All.Berlinghieri.
TAGLIUNOCASTELLESE:Malenza, Mi-
chele Imberti, Bresciani, Maffi, Bellini,
Lancini, Pesare (1’ st Ghidotti), Fenaroli,
Belotti, Cottini (37' st Cottini), Maffi (1’
stRoggeri).Allenatore:Ruggeri.
Arbitro:DalCindiSestoSanGiovanni.
Reti: 19’ pt, 43' pt e 33' st Pedersoli, 38'
stRoggeri.

ToninoAsta (Feralpi Salò)

Laformazione delBiennocheha sconfitto ilTagliuno nel recupero

GianlucaGiovinetti: all’Adrense GiulioRota:alVilla Nuova

RobertoBertanza

SgbBienno 3
Tagliuno 1

BRESCIAOGGI
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